
02 I diritti esigibili non sono comprimibili
I diritti devono essere tutelati e non sono comprimibili dal bilancio
I diritti incomprimibili costituiscono lo specchio fedele del grado di civiltà della comunità, per cui al loro riconoscimento deve seguire la predisposizione di adeguati strumenti di tutela e di esigibilità sulla cui certezza il cittadino possa sempre contare. I diritti incomprimibili sono quei diritti riconosciuti dalla Costituzione Italiana alla persona, che non possono essere limitati o sacrificati, dall’esercizio di un pubblico potere.
Il tema dei diritti incomprimibili e del loro riconoscimento, è stato affrontato recentemente dalla Corte Costituzionale, nella sentenza n.275 del 16 dicembre 2016, in un giudizio relativo ad una legge regionale dell’Abruzzo, che condizionava il contributo per il trasporto degli studenti disabili allo stanziamento di bilancio, a sua volta vincolato dal pareggio di bilancio.
La Corte, partendo dal presupposto che il diritto incomprimibile all’istruzione del disabile impone al legislatore di predisporre gli strumenti idonei alla sua realizzazione ed attuazione, afferma che è la garanzia dei diritti incomprimibili ad incidere sul bilancio, e non l’equilibrio di questo a condizionarne la doverosa erogazione. Questo si traduce nell’obbligo di includere le spese per i servizi a tutela dei diritti incomprimibili tra le spese obbligatorie e nel divieto di prevedere finanziamenti rimessi a indefinite esigenze finanziarie di bilancio. Sempre più frequentemente il Giudice amministrativo si occupa anche dei diritti della persona e proprio dei diritti incomprimibili. Ciò nell’ambito di controversie che nascono per i limiti introdotti nell’erogazione dei servizi alla persona, erogazione oggi fortemente condizionata da ragioni di bilancio. In questo settore il Giudice amministrativo ha riconosciuto la necessità di una piena tutela della persona, ritenendo che le esigenze di risparmio di spesa, pur meritevoli di considerazione nell’attuale momento economico italiano, non possono assurgere a giustificare l’adozione di provvedimenti che rischiano di trasformare diritti incomprimibili in diritti finanziariamente condizionati.
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